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Dati appaltatore 

Azienda Comune di Varallo  

Datore di lavoro BOTTA Eraldo 

R.S.P.P. Zeno Moretti 

 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

Il presente documento è stato redatto in adempimento a quanto richiesto ai sensi dell’Art. 26 del D. 
Lgs 81/2008, secondo il quale le Aziende appaltanti sono tenute a redigere il documento unico di 
valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) e a stimare i costi della sicurezza da non 
assoggettare a ribasso. 
Il campo di applicazione è relativo ai contratti pubblici di forniture e servizi per i quali non vi è una 
norma consolidata relativa al calcolo dei costi contrattuali della sicurezza. 
Infatti, l’art. 26 del D. Lgs.81/08 impone alle parti contrattuali dell’appalto di servizi esterni un 
onere di reciproca informazione e coordinamento al fine della valutazione dei rischi per la sicurezza 
e delle misure di prevenzione e protezione. 
Nel caso della P.A. l’affidamento di servizi impone il compito di porre in essere un flusso 
informativo e di valutazione dei rischi tale da creare un coordinamento con l’operatore economico, 
assumendosi responsabilità dirette nei confronti dei propri dipendenti e responsabilità solo indirette 
nei confronti dei dipendenti del terzo che svolge l’attività richiesta. 
Ai fini della redazione del presente documento, si definisce per interferenza ogni sovrapposizione di 
attività lavorativa tra diversi lavoratori che rispondono a datori di lavoro diversi. La 
sovrapposizione può essere sia di contiguità fisica che di spazio, nonché di contiguità produttiva. In 
tutti questi casi appare evidente che i lavoratori possono essere tra di loro coordinati, ai fini della 
loro sicurezza, solo se i datori di  lavori stessi si coordinano. 
La valutazione di interferenza è fattibile solo per categorie di attività o addirittura per singoli servizi 
e forniture. In alcuni contesti la tutela della sicurezza potrebbe essere minima per l’operatore 
economico e massima quella derivante dalle interferenze create dall’amministrazione. 
Per quanto concerne i costi della sicurezza per i contratti di lavori pubblici (e per il settore privato), 
il presente DUVRI si attiene a quanto previsto nelle “Linee Guida per l’applicazione del DPR 
222/2003”, approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome in data 1 marzo 
2006. In tale documento viene evidenziano come i costi della sicurezza per i lavori sono solo e 
soltanto quelli individuati nell’art. 7 del DPR 222/2003, così come ribadito anche dalla 
determinazione n. 4/2006 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici. I costi della sicurezza 
non possono essere soggetti a ribasso in sede di gara. 
“ Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, del decreto legislativo 18 
aprile 2016 n. 50, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il 
soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante 
una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che 
potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso il quale deve 
essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto documento 
riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; 
l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali.”. 
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REDAZIONE E GESTIONE DEL DUVRI 
Il presente documento “DUVRI” si prefigge lo scopo di evidenziare le interferenze e le misure da adottare 
per eliminare o ridurre i relativi rischi, è messo a disposizione ai fini della formulazione dell’offerta e 
costituisce specifica tecnica, ai sensi dell’art.68 e dell’ All. XIII del D. Lgs.50/2016. 
L’impresa aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, può 
presentare proposte di integrazione al DUVRI, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro, 
sulla base della propria esperienza senza che per questo motivo le integrazioni possono giustificare 
modifiche o adeguamento dei costi della sicurezza. 
Nel DUVRI non sono riportate le misure per eliminare i rischi propri derivanti dall’attività delle singole 
imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, ma solo i rischi derivanti dalle interferenze presenti 
nell’effettuazione della prestazione. 
Come già detto, i costi della sicurezza di cui all’art. 97 c. 5 lett. d) del D.Lgs 50/2016 si riferiscono ai costi 
relativi alle misure preventive e protettive necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi di interferenza 
in analogia a quanto previsto per gli appalti di lavori dal DM 145/00 “Capitolato generale d’appalto”, art.5 
c.1 lettera i) e dal DPR 222/2003 art.7. 
Nel caso in cui, durante lo svolgimento del servizio o della fornitura, si renda necessario apportare varianti al 
contratto, così come indicato nella Circ. Min. Lav. n. 24/07, la Azienda procede all’aggiornamento del 
DUVRI ed eventualmente dei relativi costi della sicurezza. 

TIPOLOGIA DEI RISCHI INTERFERENTI CONSIDERATI 

Sono considerati rischi interferenti, per i quali è predisposto il presente DUVRI, i seguenti rischi: 
1. derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi; 
2. immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 
3. esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, 
ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 
4. derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli 
specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente. 

STIMA DEI COSTI RELATIVI ALLA SICUREZZA 
L’Art. 97 comma 5 del Codice degli Appalti – D.lgs. 50/2016, prevede che: “la stazione appaltante richiede 
per iscritto, assegnando al concorrente un termine non inferiore a quindici giorni, la presentazione, per 
iscritto, delle spiegazioni. Essa esclude l’offerta solo se la prova fornita non giustifica sufficientemente il 
basso livello di prezzi o di costi proposti, tenendo conto degli elementi di cui al comma 2 o se ha accertato, 
con le modalità di cui al primo periodo, che l’offerta è anormalmente bassa in quanto: 

a) non rispetta gli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 
b) non rispetta gli obblighi di cui all’articolo 105 
c) sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all’art. 95, comma 9 rispetto all’entità e alle 

caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture 
d) il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui 

all’articolo 23, comma 14. 
Inoltre il nuovo Codice degli Appalti – D.lgs. 18.04.2016 n. 50 –: 

· nel comma 15 dell'articolo 23, per gli appalti di servizi, prevede la necessità di indicare gli oneri di 
sicurezza non soggetti a ribasso; 

· nell’articolo 1, comma 2 precisa che  l'offerta relativa al prezzo indica, distintamente e fra l'altro, il 
corrispettivo per i costi della sicurezza; 

· nell'articolo 97, comma 5, lettera c), prevede quale causa di anomalia dell'offerta la non congruità 
degli oneri aziendali della sicurezza. 

I costi per la sicurezza non sono soggetti a ribasso. 
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ANAGRAFICA DEGLI APPALTI 

OGGETTO DEGLI APPALTI 
GESTIONE DEL SERVIZIO EDUCATIVO INTEGRATO DI PROLUNGAMENTO ORARIO 
PRESSO L’ASILO NIDO COMUNALE DI VARALLO  
L’appalto ha per oggetto il servizio educativo integrato durante l’arco delle 10 ore di apertura del servizio e i 
servizi educativi di prolungamento dell’orario pomeridiano affidati esclusivamente alla ditta appaltatrice 
presso l’Asilo nido comunale secondo modalità e indicazioni meglio dettagliate nel capitolato. 
 
COMMITTENTE:  
Comune di Varallo 
Comune di Varallo, Corso Roma, 31 (Villa Durio) 
13019 Varallo (VC) - Telefono: 0163/562711 Fax: 0163/51826 
C.F. 00176400026 - P.Iva: 00176400026 
 
Datore di lavoro: BOTTA Eraldo  
Responsabile del servizio: Ufficio Servizi Sociali e Cultura –dott.ssa LORENA BRUSTIO  
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione Comunale: Zeno Moretti 
 
 
 
 
APPALTATORE DEL SERVIZIO ( da completare con i riferimenti a seguito di aggiudicazione appalto) 
Impresa da selezionare in base a gara pubblica 
Indirizzo sede legale:............................. 
Indirizzo unità produttiva:............................. 
Codice Fiscale e P.IVA :........................... 
Registro imprese:................................ 
Legale Rappresentante:............................. 
Datore di lavoro:........................................ 
Referente del coordinamento:.................................... 
Responsabile servizio prevenzione e protezione .................................... 
Medico competente ................................................ 
 
 
DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO  
CARATTERISTICHE DEI SERVIZI 
 Organizzazione Generale dell’Asilo Nido comunale  
L’organizzazione del nido comunale prevede l’apertura all’utenza per n. 5 giorni settimanali, dalle 
ore 7.30 alle ore 17.30, con la possibilità di ampliare il servizio nido fino alle 18.30 in forma di 
gestione esclusiva da parte della D.A. 
 Competono al Comune il coordinamento e l’attività educativa, espletati da personale dipendente 
del Comune, le attività di manutenzione interna ed esterna dell’edificio.  
Vengono affidate alla D.A. il servizio di somministrazione del pasto, il servizio di assistenza 
educativa e di prolungamento orario per i quali si richiedono n. 4 operatori.  
I servizi oggetto del presente Capitolato hanno come priorità il benessere dei piccoli ospiti, in 
sinergia con l’equipe educativa, costituita prevalentemente da dipendenti comunali e da tirocinanti 
e/o altre figure debitamente autorizzate, con molteplici progettazioni con altri soggetti del territorio. 
 Il servizio Educativo di prolungamento dell’orario è garantito a tutti i bambini frequentanti il nido e 
appartenenti a tutte le 2 sezioni. 
Organizzazione Generale Servizio Educativo di prolungamento dell’orario 
 In sinergia con l’organizzazione generale dell’Asilo Nido, descritta all’Art. 2.1del capitolato, il 
servizio educativo di prolungamento orario è finalizzato a soddisfare le esigenze lavorative delle 
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famiglie. Conseguentemente il personale impegnato nel servizio deve garantire una continuità 
educativa al bambino per l’intera giornata, in un ambiente a lui familiare e può sperimentare attività 
ludiche coerenti con il progetto educativo della sezione in cui è inserito. Pertanto, il personale 
impegnato nel servizio di prolungamento orario deve garantire una presenza quotidiana nelle 
sezioni e partecipare alle eventuali attività previste tra nido e famiglia per poter garantire un'offerta 
educativa coerente con la programmazione educativa annuale. 
Il servizio di prolungamento orario pomeridiano è a titolarità esclusiva della D.A. dalle 17.30 alle 
18.30. 
 
Caratteristiche tecniche dei servizi educativi 
 Il personale impiegato deve garantire il minimo orario descritto all’art. 5 del capitolato e possedere 
i requisiti di cui all’Art.7 del capitolato.  
Gli educatori impegnati nei servizi sopra descritti devono raccordare il loro intervento con la 
Coordinatrice e il personale comunale, al fine di garantire interventi coerenti e in continuità con il 
Progetto Educativo del Nido di cui sono tenute a conoscere obiettivi, metodi e finalità.  
Entrambi i servizi educativi, devono essere progettati e calibrati nel rispetto dei bisogni dei bambini 
che vi accedono e hanno un carattere educativo, ovvero prevedono attività strutturate, laboratoriali 
compatibili con i tempi e gli spazi del servizio.  
Le mansioni richieste sono quelle necessarie per la realizzazione della progettazione educativa 
annuale, da definire nel progetto offerta.  
In particolare, si deve curare:  
• all'inizio del turno, gli scambi di consegna con il personale, attività svolte e qualsiasi informazione 
utile a garantire il benessere dei piccoli utenti;  
• attività educative e igienico sanitarie, volte alla cura e benessere del bambino, in condivisione con 
il personale educativo comunale durante i momenti di compresenza;  
• riconsegna dei bambini, con particolare cura alla comunicazione nido-famiglie;  
• responsabilità esclusiva dei servizi agli utenti dalle ore 17:30 alle ore 18.30;  
• partecipazione ad almeno n.3 riunioni di équipe nel corso dell’anno scolastico e agli eventi con le 
famiglie nel corso dell'a.s.. 
 
 

Per i dettagli si rimanda al capitolato 

 

INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI DI 

INTERFERENZA 

A fronte della Valutazione preliminare circa l’esistenza dei rischi derivanti dalle interferenze delle 
attività connesse all’esecuzione dell’appalto in oggetto, si sono rilevate possibili situazioni di 
interferenza. In relazione all’appalto in oggetto, le interferenze individuate sono ascrivibili ad 
alcune fasi dell’attività, di seguito evidenziate, mentre per altre fasi l’attività dell’appaltatore viene 
effettuata in orari non coincidenti all’attività della committenza. 
A seguito della valutazione effettuata, vengono inoltre valutati i costi per la sicurezza relativamente 
a: 

a) procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di sicurezza; 

b) misure di coordinamento previste nel DUVRI relative all'uso comune di apprestamenti, 
attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
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Interferenze individuate 

 Comune di Varallo  – Ditta gestione del servizio educativo - Alunni  - Altre persone 
eventualmente presenti 

 
INDICAZIONI OPERATIVE 
Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato 
dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro (Art. 26, 
D.Lgs. 81/2008). I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava 
anche in capo ai lavoratori autonomi. 
Prima del trasporto e consegna di attrezzature o macchinari presso le sedi comunali interessate dal 
presente appalto occorre che la Ditta incaricata comunichi al Committente e/o Referente aziendale 
individuato (si veda in proposito i nominativi indicati nella sezione “Principali soggetti coinvolti”) il giorno e 
l’orario previsti, le persone incaricate ed il nominativo del trasportatore, al fine di coordinare le azioni ed 
impedire interferenze nelle attività in atto. 
L’accesso e il transito dei dipendenti della Ditta incaricata nelle strutture del Comune sarà comunque 
coordinato dal Referente aziendale individuato, il quale avrà il compito di verificare che non si creino 
interferenze eventualmente anche con altri appalti in corso presso quella stessa sede. 
Prima di intraprendere qualsiasi operazione di movimentazione manuale dei carichi all’interno delle strutture 
del Comune, dovranno essere concordate con il Referente aziendale individuato le sequenze di lavoro, le 
modalità di comportamento e di accatastamento temporaneo dei materiali movimentati. 
 
Inoltre viene prescritto, per tutti i luoghi di lavoro, quanto segue: 

 È vietato fumare all’interno e nelle pertinenze scuola 
 È vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente 

autorizzate dal referente della sede ove si svolge il lavoro; 
 Le attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono 

essere accompagnate dalle relative schede di sicurezza aggiornate; 
 È necessario coordinare la propria attività con il referente della sede ove si svolge il lavoro 

per: 
  normale attività 
 comportamento in caso di emergenza e evacuazione; 

 In caso di percezione di un potenziale pericolo avvertire immediatamente gli addetti 
all’emergenza individuati agli atti dell’Amministrazione per ogni singolo edificio interessato 
dall’appalto 

2. Nell’ambiente di lavoro sono inoltre adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione e di 
emergenza: 

 sono stati individuati i percorsi di esodo come da planimetrie esposte nei luoghi di lavoro 
con indicazione dei numeri di telefono di emergenza 

 gli estintori e gli idranti sono segnalati da idonea cartellonistica e installati in numero e 
posizione adeguati 

 è presente la cassetta dei medicamenti segnalata da apposita cartellonistica 
 La sicurezza di un ambiente di lavoro è data dall'insieme delle condizioni relative 

all'incolumità degli utenti, alla difesa e alla prevenzione di danni in dipendenza di fattori 
accidentali 

 

VIE DI FUGA E USCITE DI SICUREZZA: 
Le ditte che intervengono nelle strutture del Comune devono preventivamente prendere visione della 
planimetria dei locali con la indicazione delle vie di fuga e della localizzazione dei presidi di emergenza 
comunicando al Datore di Lavoro committente o suo incaricato ed al Servizio di Prevenzione e Protezione 
eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento degli interventi oggetto dell’appalto. Devono 
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inoltre prendere visione della distribuzione planimetrica dei locali e della posizione degli interruttori atti a 
disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas. 
Le imprese saranno inoltre informate sui nominativi degli addetti alla gestione delle emergenze in aggiunta ai 
propri. 
I corridoi e le vie di fuga in generale saranno e dovranno essere mantenuti costantemente in condizioni tali 
da garantire una facile percorribilità delle persone in caso di emergenza; saranno sgombri da materiale 
combustibile e infiammabile, da assembramenti di persone e da ostacoli di qualsiasi genere (macchine per la 
distribuzione di caffè, di bibite, ect.), anche se temporanei. 
Garantire che i mezzi di estinzione siano sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi che devono 
sempre rimanere sgombri e liberi. 
L’attività deve prevedere: un pianificato smaltimento dei rifiuti nei tempi tecnici strettamente necessari; la 
delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo. 
 

APPARECCHI ELETTRICI, COLLEGAMENTI ALLA RETE ELETTRICA, INTERVENTI SUGLI 
IMPIANTI ELETTRICI DELLE SEDI COMUNALI: 
L’impresa deve: utilizzare componenti (cavi, spine, prese, adattatori, ecc.) e apparecchi elettrici rispondenti 
alla regola dell’arte (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed in buono stato di conservazione; utilizzare 
l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola d’arte; non fare uso di cavi 
giuntanti o che presentino lesioni o abrasioni vistose. E’ ammesso l’uso di prese per uso domestico e similari 
quando l’ambiente di lavoro e l’attività in essere non presentano rischi nei confronti di presenza di acqua, 
polveri ed urti, contrariamente devono utilizzarsi prese a spina del tipo industriale, conformi alle norme EN 
60309. 
Non saranno eseguiti interventi di riparazione se non da personale qualificato e non dovranno essere 
manomessi i sistemi di protezione attiva e passiva delle parti elettriche. 
I cavi e le prolunghe saranno sollevati da terra, se possibile, in punti soggetti ad usura, colpi, abrasioni, 
calpestio, ecc. oppure protetti in apposite canaline passacavi e schiene d’asino di protezione, atte anche ad 
evitare inciampo. 
È necessario apporre specifica segnaletica di sicurezza.  
 

RADIAZIONI IONIZZANTI o NON IONIZZANTI: 
All’interno delle strutture non sono presenti aree classificate in relazione alla presenza di rischi da radiazioni 
ionizzanti o non ionizzanti. 
 

IMPIANTI ANTINCENDIO: 
Fermo restando la verifica costante di tali mezzi di protezione, dal punto di vista della manutenzione 
ordinaria, non si potranno apportare modifiche se queste non saranno preventivamente autorizzate dal 
competente ufficio tecnico comunale. 
 

SOVRACCARICHI: 
L’introduzione, anche temporanea di carichi sui solai, in misura superiore al limite consentito (non solo in 
locali destinati a biblioteche, archivi, depositi / magazzini, ect.), dovrà essere preventivamente sottoposta a 
verifica da parte di un tecnico abilitato. 
Questo dovrà certificare per iscritto al competente ufficio tecnico comunale l’idoneità statica dell’intervento. 
 

EMERGENZA PER LO SVERSAMENTO DI SOSTANZE CHIMICHE: 
In caso di sversamento di sostanze chimiche liquide: evacuare e arieggiare il locale ovvero la zona. Qualora 
si utilizzino tali sostanze, e porre il tutto nei contenitori predisposti (contenitori di rifiuti compatibili), 
evitando di usare apparecchi alimentati ad energia elettrica che possano costituire innesco per una eventuale 
miscela infiammabile, ovvero esplosiva presente; comportarsi scrupolosamente secondo quanto previsto 
dalle istruzioni contenute nelle apposite schede dei dati di sicurezza (SDS), che devono accompagnare le 
sostanze ed essere a disposizione per la consultazione da parte degli operatori. 
Negli ambienti scolastici vengono utilizzate sostanze chimiche per: 
- la pulizia dei locali (detergenti, disinfettanti) 
Nell’utilizzare tali prodotti è necessario attenersi alle istruzioni operative presenti sugli stessi ed alle 
indicazioni contenute nella scheda dei dati di sicurezza (SDS) nonché utilizzando i DPI individuati per la 
mansione. 
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SUPERFICI BAGNATE NEI LUOGHI DI LAVORO: 
L’impresa esecutrice deve segnalare, attraverso specifica segnaletica, le superfici di transito che dovessero 
risultare bagnate e quindi a rischio di scivolamento. 
 

EMERGENZA ALLAGAMENTO: 
In caso di allagamento di locali, accertarsi che la presenza di alimentazione elettrica agli impianti non 
pregiudichi l’incolumità delle persone eventualmente presenti. Se tale evento può costituire rischio elettrico, 
occorre: 
- avvertire il personale del committente affinché sia organizzato un intervento di manutenzione idraulica; 
- accertarsi se vi sono presenti sostanze (solide, liquide, gassose) che, in presenza di acqua, possano dare 
origine a reazioni pericolose per l’incolumità dei presenti. In tal caso, dare la precedenza all’allontanamento 
di tali sostanze. 
 

EMERGENZA: 
Ogni Impresa deve attenersi alle indicazioni contenute nel Piano di Emergenza Interno (PEI) dell’edificio in 
cui si trova ad operare e predisporre di conseguenza la propria struttura per la gestione delle emergenze. In 
caso di evacuazione dall’edificio: rimuovere le proprie attrezzature che potrebbero costituire intralcio agli 
interventi di soccorso e seguire le indicazioni degli addetti all’emergenza e/o del personale del committente; 
recarsi all’esterno attraverso l’uscita più vicina senza attraversare la zona interessata dall’evento  
Quando il tipo di intervento lo richiede è comunque necessario che l’Impresa appaltatrice si coordini con la 
committenza al fine di assicurare per tutta la durata dell’intervento: la predisposizione di adeguati mezzi 
estinguenti, la segnaletica di sicurezza (presidi, percorsi e uscite), le istruzioni per l’evacuazione. 

MISURE IDONEE AD ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI 

RELATIVI ALLE INTERFERENZE 

Le misure idonee ad eliminare o ridurre i rischi di interferenza sono principalmente di natura organizzativa e 
gestionale. 
Esse vengono concordate e condivise durante le riunioni di coordinamento, con particolare riferimento alla 
prima riunione successiva alla consegna lavori. 
Misure di prevenzione e protezione a carico del Committente 
Designazione di un referente operativo della committenza per l’appaltatore (referente del coordinamento). 
Informazione e formazione dei propri addetti sull’eventuale presenza di addetti terzi per l’esecuzione di 
interventi fuori dall’orario di lavoro ordinario. 
Informazione e formazione dei propri addetti sull’eventuale presenza di addetti terzi per l’esecuzione di 
interventi fuori dall’orario di lavoro ordinario. 
Comunicazione all’appaltatore di eventuali rischi specifici presenti sui luoghi di lavoro. 
Predisposizione dei presidi di emergenza e comunicazione all’appaltatore delle procedure adottate per 
l’emergenza. 
 
Misure di prevenzione e protezione a carico del gestore del servizio  
Presa visione dei luoghi di lavoro preventiva all’inizio lavori. 
Designazione di un referente operativo della committenza per l’appaltatore (referente del coordinamento). 
Informazione e formazione dei propri addetti sull’eventuale presenza di addetti terzi per l’esecuzione di 
interventi fuori dall’orario di lavoro ordinario. 
Comunicazione all’appaltatore di eventuali rischi specifici presenti sui luoghi di lavoro. 
Predisposizione dei presidi di emergenza e comunicazione all’appaltatore delle procedure adottate per 
l’emergenza 
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COSTI DELLA SICUREZZA NEL CONTRATTO 

In analogia ai lavori, come previsto dall’art.7 c.1 DPR 222/03, sono quantificabili come costi della sicurezza 
tutte quelle misure preventive e protettive necessarie per l’eliminazione o la riduzione dei rischi interferenti 
individuate nel DUVRI. 
I costi della sicurezza devono essere quantificati e non assoggettati a ribasso d’asta. 
In relazione all’appalto in oggetto, i costi così come indicativamente riportato di seguito, riguardano: 
a. le procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di sicurezza; 
b. le misure di coordinamento previste nel DUVRI relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
La stima viene effettuata analitica per voci singole, e risponde a quanto verificato da indagine di mercato e 
verifica dei prezziari o listini ufficiali vigenti. 
Le singole voci dei costi della sicurezza sono state calcolate sulla base di un verificarsi presunto di realistiche 
situazioni, che comportano l’intervento di uno o più operatori esterni (addetti alle pulizie, manutenzioni 
ecc.), chiamati ad intervenire durante lo svolgimento dei lavoratori dell’appaltatore. 

STIMA COSTI DI INTERFERENZA 

 
COSTI DELLA SICUREZZA GESTIONE DEL SERVIZIO  
Nei costi sono stati inseriti: 
Operazioni di coordinamento (incontri vari e sopralluoghi ai siti in fase esecutiva, verifica 
condizioni di lavoro etc....) 
Costo protezione operatore  (DPI, informazione formazione ed addestramento) 
Segnaletica (cartellonistica e segnaletica di avvertimento e pericolo vari) e mezzi 
COSTI TOTALI DELLA SICUREZZA € 2000 (euro duemila)  
 
VALIDITÀ E REVISIONE DEL DUVRI 
Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata dalla 
sottoscrizione del contratto stesso. 
Il DUVRI in caso di modifica sostanziale delle condizioni dell’appalto potrà essere soggetto a revisione ed 
aggiornamento in corso d’opera. 
La revisione sarà consegnata per presa visione all’appaltatore e sottoscritta per accettazione. 
 
 
 
Varallo, _________ 
 

IL COMUNE  Gestore del Servizio  

   

 
 


